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Casa di Riposo di Vercelli, PIAZZA MAZZINI, 15  
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éQUANDO INIZIA A MUOVERSI IL SIPARIO  

  

Quando si entra in una ñCasa di riposoò la prima volta ¯ come sbirciare dalla 

serratura di un mondo ancora sconosciuto. Eô il luogo del tempo, uno tra gli ñultimiò; 

un luogo ove si incontrano storie di uomini e donne, un luogo fatto di piccole cose, 

di sorrisi, di visi di anziani con espressioni quasi infantili, di richieste di affetto, di 

rassegnazione e accettazione del tempo perduto, ed anche occhi pieni di voglia di 

vivere malgrado la nostalgia di un qualcosa talvolta di imprecisato che tiene sué 
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Sono come dei saggi alberi che si tengono per mano 

grazie alle radici intrecciate ed alle vicine chiome diradate, 

scaldati dai caldi colori del tramonto, e nelle ombre lunghe dellôautunno:  

sono i nostri amati vecchi, gli abitanti di questa Casa comune. 
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Guardavo anchôio, la prima volta quarantôanni fa, quelle persone anziane sedute, 

disposte attorno ai tavoli: vecchi e vecchie a gruppi di tre, due, alcuni soli, alcuni 

discutevano tra loro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qualcuno aveva il capo chino, forse dormiva, altri avevano lo sguardo fisso perso 

nel vuoto o proiettato lontano, sembravano apatici, inertié e poi invece capaci di 

rianimarsi in fretta allôarrivo di un amico, di un parente, allôudire una voce dietro una 

pareteé corpi dritti ed altri curvi con espressioni tranquille, chi in sedia a rotelle, chi 

con il bastone accanto, qualcuno osservava quasi con interesse, forse per capire 

chi ero e cosa facevo in quel posto. Li osservavo con tenerezza, pena e paura 

mescolate insieme e già sentivo in me quasi la necessità di comprendere i loro 

bisogni e di agire per soddisfarli. E ciò che provai allora lo provo identico oggi. Ma 

non è lo stesso motivo quello che mi portò allora e quello che mi porta oggi quié 

La maggioranza degli anziani la mattina presto sta in silenzio; quelli che non sono 
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autosufficienti attendono che delle mani prendano a muoversi intorno a loro, su di 

loro, sembrano bambini... Come sottofondo si sentono le voci della televisione che 

nessuno guarda e pochi ascoltano. Nel corso della mattinata i suoni variano: lo 

scorrere di carrelli si mescola alle discussioni tra il personale e gli ospiti, campanelli 

che suonano, chiacchiericci, vocié A pranzo lôatmosfera sembra quasi ñravvivarsiò, 

subito dopo però torna il silenzio per il riposo del pomeriggio poi, a merenda, i 

rumori tornano simili a quelli del mattino ma un poô pi½ vivaci: le visite dei parenti 

negli appositi locali, ed ancora distanziati, sembrano quasi ñravvivareò la loro vita: è 

lôora in cui sono pi½ contenti; lôora degli affetti. La cena ¯ come a pranzo solo che il 

pasto è più veloce, il tono delle voci è diverso, forse perché gli anziani sono 

stanchi, di sicuro lo è il personale che di loro si occupa giornalmente, con molta 

attenzione e delicatezza.  

Stare con le persone, ascoltare le loro 

storie è stato ed è un percorso che 

invita allôascolto, a dare spazio alle 

parole, alle emozioni nel capire uomini 

e donne in quella età della vita che 

precede lôandarsene. I risultati ottenuti 

da questi incontri si dimostrano 

significativi, avendo misurato i segni 

appartenenti al ñvuoto esistenzialeò che 
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colpiscono le persone anziane, legati alle patologie croniche, ed anche a segni di 

strabiliante salute che nemmeno ti aspetti, in quale fascia dôet¨.  

Le storie che chi è loro accanto può ascoltare, danno lôidea di come lôanziano, 

spesso, soffra per il tempo che passa, di cosa significa stare dentro un corpo 

indebolito, dentro una mente gonfia di ricordi, dentro una solitudine che diventa 

sempre pi½ grande con lôavanzare dellôet¨, malgrado la partecipazione a lavori di 

gruppo, a giochi ed attività espressive di gruppo. Spesso ti raccontano volentieri la 

vita, ti raccontano del lontano lavoro, della famiglia, dei loro stessi genitori mai 

dimenticati, delle loro famiglie e di ciò che ne è rimasto dopo la morte del marito, o 

della moglie, o di un figlio (fatto peraltro mai accettato anche se avvenuto ormai 

decenni e decenni faé); raccontano la vita, quello che è stato e quello che è; ma 

anche la serenità, la leggerezza, la forza di esistenze vissute fino in fondo.  

La domanda che mi sono posto 

è: cosa succede all'uomo 

messo di fronte a se stesso 

quando non ha altro che se 

stesso, un pezzo di famiglia, e 

una comunità cui appoggiarsi? 

Cosa è per loro ñavere una vita 

significativaò, o allôopposto 

avere ñil vuoto esistenziale?ò. Alcune storie, o meglio: tutte le storie raccontate ed 

ascoltate, sono la storia di chi ha contribuito al divenire della storia globale.  
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Testimonianze che rimangono nel cuore, eventi che potrebbero riguardare 

chiunque di noi e che, a ragione, dovrebbero farci riflettere sullôessenza stessa 

della vita. È importante per gli 

anziani parlare, raccontarsi: 

sentono un estremo bisogno di 

mantenere la loro identità che 

sempre più viene messa in 

discussione. 

Molti si divertono a sfogliare 

lôalbum delle fotografie di 

famiglia, e traggono beneficio 

dal raccontare le storie che 

quelle immagini rievocano. Eô una necessità provocata anche dalla perdita di 

persone care; perdita che alla loro età spesso si trovano a dover affrontare ancora 

e che sembra quasi sfiorarli poco, soprattutto se pensano che, per età, potevano 

essere i loro nomi oggi ad essere incisi su di una targhetta invece di quello di chi se 

nô¯ andato. Resta il fatto che anche nelle persone anziane cô¯ il desiderio di 

lasciare una traccia di s® e vincere il silenzio dellôindifferenza: questo bisogno va 

legittimato e incoraggiato da parte degli operatori, perché ogni persona ha vissuto 

una storia importante e, finché esiste, continua a tessere la propria storia. 

Parafrasando Cartesio, potremmo dire: ñNarro e dunque sonoò. 
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GIOCHI DI SOCIETÀ TRA DI NOI: 

Buoni ingredienti per una torta buona e bellaé 
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Abbiamo proposto agli ospiti un gioco che li coinvolgesse in prima persona: pensare 

di riempire un barattolo con ñparoline belleò che, iniziando con la stessa iniziale del 

loro nome, possano creare un ambiente piacevole e positivo. 

Come un semplice test proiettivo: se la ñparolinaò positiva ¯ la proiezione del bello 

che cô¯ nelle loro anime, allora siamo testimoni del fatto che lôaria che si respira in 

RSA ¯ unôaria serena e gradevole. In altri casi, invece, pur chiedendo parole 

positive ne furono dette molte di colore triste e buio. Ma prima di dire che laddove 

questo è successo sia sinonimo di cattiva RSA, si è più portati a pensare che vi sia 

una sorta di pregiudizio a fare da sfondo alle parole da scegliere: 

- Se penso che la Casa di Riposo sia un ambiente negativo e sbagliato, 

comunque essa sia, allora non ascolterò né guarderò quello che avviene: 

penso male e basta. 

- Se invece non ho pregiudizi, e dunque le ñparoline belleò sono il frutto del 

vissuto quotidiano, allora è bello leggere la lista che è uscita. 
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Ecco le paroline positive dette dai nonni della nostra Casa: 

NOME DELLôOSPITE   ñPAROLINA BELLAò 

Federico FRANCESCA 

Piera PAZIENZA 

Ivo IMBUTO 

Gianluigi GINEVRA 

Carla CARAMELLA 

Giovanna GIOCARE 

Virginia VITA 

Silvana SOLE 

Maria MAMMA 

Clara CARLA 

Filomena FIORE 

Maria MANIFESTO 

Rita RIPOSARE 

Francesco FIRMAMENTO 

Cinzia CUORE 

Bianca BELLA 

Giovanna GIOIOSA 

Rosanna ROSA 

Maria Teresa MAESTOSO 

Giusi GIUSTA 

Vezzosa VIOLA 

Marinella MARGHERITA 

 

E con questi INGREDIENTI credo che la torta che ne uscirà sarà buona, 

appetitosa, deliziosa, confortevole, rasserenante e rassicurante:  

UNA BONTAô!
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LE MEMORIE DI VITA NELLôARTE DEI RICORDIé 

 
Per commemorare la ricorrenza del 4 Novembre, Giornata delle Forze Armate, 

Memoria della Vittoria della I° Guerra Mondiale e del trasporto della Salma del Milite 

Ignoto da Aquileia a Roma allôAltare della Patria, con gli Ospiti abbiamo volentieri ri-

visto il film ñLa Scelta di Mariaò proiettato su RaiUno in occasione del centenario 

dellôevento. 

 

 

 

 

 

ñLa Scelta di Mariaò ripercorre attraverso ricostruzioni filmiche e repertori 

dôepoca la vicenda storica del Milite Ignoto, attraverso gli aspetti umani dei 

protagonisti. 

Tutta la storia usata come sceneggiatura-canovaccio del film-documento, è tratta 

dal libro scritto nel 1922 (e ripubblicato nel 1960) dal tenente Augusto Tognasso, 

membro della Commissione incaricata di recuperare le 11 salme di caduti senza 

nome lungo il fronte italiano da cui fu tratto il Milite Ignoto tumulato sull'Altare della 

Patria il 4 novembre 1921. Tutti parlano di Maria Bergamas, ma la pubblicazione 

getta una luce anche sulla Commissione e in particolare su Tognasso stesso. La 
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cronaca degli eventi, di cui fu testimone e protagonista, è stata il riferimento per 

chiunque abbia trattato l'argomento. 

ñCommemorareò viene da ñcum memorareò, ricordare insieme. Il Soldato Ignoto ¯ un 

figlio d'Italia e le donne ne sono le mamme. Come lo era Maria Bergamas, che alla 

Patria donò la vita di suo figlio Antonio.  

La visione del film in RSA ha risvegliato negli Ospiti, soprattutto donne e mamme 

per cui lôidentificazione con Maria Bergamas è molto facile, episodi di commozione 

legati a storie personali. Se praticamente nessuno di loro era vivo ai tempi di cui 

parla la vicenda, tuttavia tutte lo erano ai tempi della II° Guerra Mondiale con la 

successiva Resistenza e vicende connesse: quasi tutti hanno un parente, un amico, 

un conoscente che è stato in Guerra o Deportato, o ha fatto la Resistenza o è 

morto, e dunque il ricordo fa emergere qualche lacrimuccia: ormai il tempo dei 

ricordi che generano passioni ¯ lontano, ma resta quellôaspetto della memoria che ti 

riporta i ricordi nella loro interezza e sullo sfondo adeguato (tristezza, allegria, 

commozione, famiglia, e cos³ viaé), e ci¸ favorisce la com-passione e lôempatia con 

chi, tra gli altri ospiti, ¯ pi½ o meno coinvolto. Eô una vicinanza nota qui in RSA: sono 

vicini, capiscono, riconoscono, si avvicinano anche, ma con poco coinvolgimento se 

qualcosa di drammatico avviene, e forse questo li salvaé 
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La voglia di rivedere il film è emerso da un desiderio appositamente espresso da 

molti Ospiti fin dallo scorso anno, ma ancora più perché è apparsa la notizia del 

passaggio dalla Stazione FFSS di Vercelli, la sera di sabato 8 ottobre, del 

TRENO DEL MILITE IGNOTO: una iniziativa nata nel 2021 per ricordare il 

centenario dell'arrivo nella stazione di Roma Termini del convoglio su cui era posta 

la salma del Milite Ignoto, destinata a essere collocata all'Altare della Patria. 

Il convoglio, diretto verso Torino, è transitato per la stazione di Vercelli, 

accolto da una rappresentanza delle associazioni combattentistiche e d'arma 

che hanno reso gli onori, transitando poi lungo la linea ferroviaria. «Alpini, 

Bersaglieri, Artiglieri, Finanzieri, Guardie Forestali e tutti i rappresentanti delle 

associazioni si sono dati appuntamento in stazione - spiega in un post il vice 

presidente del Consiglio comunale, Gianni Marino, pubblicando le foto della 

cerimonia -. Il convoglio, vista la numerosa presenza, si è fermato, fuori 

programma, per un saluto da parte del comandante responsabile 

dell'organizzazione sceso a congratularsi personalmente e salutare i numerosi 

astanti.  

Vercelli "presente!"» 
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I Nostri Nonni hanno molto amato la condivisione di tale rimembranza, ed 

ecco i racconti che dopo il film ci hanno volentieri narratoé 

Quando lei ha trovato sto morto da mettere nella cassaé Ma a me ¯ piaciuto tutto, 

tutto non ho nessuna preferenza. Perché mi è piaciuto il complesso di quello che 

hanno fatto, era un bel film da vedere, molto emozionante e ben fatto lei brava 

artista e tutti gli altri; mi piacerebbe rivederlo. (Filomena G.) 

 

Mi è piaciuto di più il periodo quando hanno scoperto tutte quelle bare, il posto che 

côera che côerano tutti quegli uomini tutti insieme che lavoravano per scoprire chi 

côerano chi erano chi non erano ecco quel pezzo l³ mi ¯ piaciuto tantissimoé Anche 

il pezzo della mamma mi è piaciuto tantissimo si e poi anche quando combattevano 

la parte storica del film dove côerano il combattimento che cercavano di salvarsi, era 

come vedere la Seconda Guerra Mondiale per dire erano diversi però era un istinto 

come la Seconda Guerra Mondiale che abbiamo passato anche noi, io lôho passata 

tutta. Mi è piaciuta tanto la lettera. Mi è piaciuta tantissimo perché era una cosa 

commovente. (Virginia B.) 
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Mi è piaciuto tanto lei la mamma come ha reagito quando ha ricevuto la lettera, mi è 

piaciuto veramente tanto. E mi ¯ piaciuto quando lôhanno scelta come mamma 

dôItaliaéEô stato molto commovente soprattutto quando facevano vedere quegli 

spezzoni della guerra ti fa venire 

in mente tante cose, quanta gente 

che è morta, quanta gente che è 

stata mutilata, è stato molto 

commovente veramente tanto 

tanto, a me è piaciuto tanto quel 

fil li. Ricordi no perché ero 

piccola, non ero neanche nata, 

non mi sono venuti in mente 

ricordi particolari. (Vanda P.) 

 

Che tristezza, il ricordo di una mamma e di tutte le mamme di questi  ragazzi che 

sono rimasti purtroppo ignoti, il dolore di una mamma non cô¯ altro dolore che pu¸ 

capire cosa vuol dire perdere un figlio, bisogna perdere un figlio per capireéquello ¯ 

un dolore , per carità  io amavo moltissimo mia madre avendo perso mio padre 

molto piccola, ma quando ho perso mio figlio ho capito che era tutta unôaltra 

faccenda quel milite ignoto, il povero ragazzo che non è stato riconosciuto da 

nessuno, e quella mamma che lôavr¨  aspettato tutta la vita e che non ¯ pi½ tornato, 

a parte che se tu ami talmente un figlio, io mio figlio me lo vedo qui la notte, perché 

tuo  figlio non si staccherà  mai da te  mai ha il suo cuore nel tuo cuore, quindi  io 

quante volte me lo vedo entrare in questa stanza non è mica lui che viene, però è 

lôamore grande pi½ grande dellôamore di un figlio non cô¯ nulla (quindi in quel film hai 

visto questo ) e sì, e si e quella mamma che lôavr¨ aspettato tutta la vita, povera 

mamma, povere mamme, quanto dolore una mamma. (Luisella C.) 
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Sono rimasta molto scossa dalle mamme che non sapevano dove fosse sepolto il 

loro figlio. (Bianca C.) 

 

Tutto il filmato mi è piaciuto perché serve a non dimenticarci di questi soldati e delle 

loro famiglie. (Giovanna F.) 

 

Mi ha commosso moltissimo la lettera del soldato che ha scritto alla mamma e che il 

dottore ci ha letto prima della proiezione del film; inoltre mi ha molto commosso, 

quando la Mamma dôItalia ha dovuto scegliere la salma del soldato che doveva 

essere portato a Roma. (Anna A.) 

 

Il film è stato tutto bello, anche se tanto triste 

perché era una storia vera e perché molte 

mamme hanno perso i loro figli. Molto toccante il 

treno che trasportava il Milite Ignoto, e che ad 

ogni stazione si fermava e le persone gli 

rendevano omaggio. (Silvana G.)   

 

Purtroppo quello che abbiamo visto era tutto 

vero. Eô stato molto toccante vedere le scene 

della guerra e quello che il soldato ricordava, e le 

immagini vere di dove sono stati sepolti i soldati 

che morivano al fronte. (Maria A.) 

 

Tutto il film ¯ stato commovente, ma ritengo molto importante lôidea di trasmetterlo 

in tivù, perché è una bella testimonianza per i ragazzi che leggono queste cose solo 

sui libri, e perché dedicare un tributo simile vuol dire dare ancora di più importanza 

al sacrificio di quei soldati e delle loro famiglie. (Ida B.) 
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Essendo mamma e avendo una dedizione come tutte le mamme per i figli, mi ha 

commosso moltissimo vedere le mamme soffrire per la perdita dei loro ragazzi, ma 

è stato bello vedere che erano orgogliose perché hanno offerto la vita per la Patria. 

(Maria G.) 

 

Tutto il film mi è piaciuto, mi sono commossa moltissimo, ed è stato bello vedere 

che la Mamma dôItalia, pur rimanendo sempre nel dolore della perdita del figlio, ha 

saputo dare attenzione e gioire per la nascita del nipotino, rinunciando ad apparire 

con le autorità per stare con la figlia partoriente. (Revasia V.) 

 

Eô importante che le generazioni di 

oggi sappiano che se oggi stanno 

abbastanza bene e sono liberi, è 

grazie al sacrificio di quei soldati e 

delle loro famiglie, delle madri che 

si sono private dellôaffetto del loro 

figlio per offrirlo alla Patria. Molto 

bello anche il racconto dellôufficiale 

che ricorda alla mamma il grande 

senso del dovere del figlio al 

fronte. (Clara A.) 

 

Purtroppo il film, fatto benissimo e bellissimo, mi ha fatto rivivere ricordi personali, 

ma so che tutti i giovani dovrebbero vederlo, perché se si perde la memoria di certe 

brutte storie del passato, potrebbe venire voglia di riviverleé (Giusi A.) 


